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Tafonomia e Archeologia Funeraria  
Le lezioni di archeologia funeraria e tafonomia hanno lo scopo di fornire agli studenti gli 
strumenti necessari per affrontare lo scavo e lo studio dei contesti funerari. Un primo 
gruppo di lezioni sarà destinato alla metodologia di scavo dei resti umani e affronterà i 
seguenti argomenti: il passaggio dal cadavere allo scheletro; la diagenesi dell’osso; 
elementi di antropologia tafonomica (sepolture primarie e secondarie, in spazio pieno e in 
spazio vuoto, sepolture collettive); gli strumenti di scavo; le fasi dello scavo; la 
delimitazione della fossa; l’esposizione dello scheletro; la documentazione fotografica; il 
rilievo della sepoltura; la scheda tafonomica; le campionature; la rimozione dello scheletro; 
l’imballaggio.  
Una seconda serie di lezioni fornirà gli elementi necessari per una contestualizzazione ed 
un’interpretazione “culturale” del fenomeno sepolcrale. In particolare verranno trattate e 
discusse alcune teorie interpretative classiche: teoria sociologica di Durkheim, i riti di 
passaggio di Van Gennep, il modello di Hertz e le sue rivisitazioni recenti. Verranno 
passate in rassegna, sempre attraverso la lettura integrata delle testimonianze materiali 
con le altre fonti storiche, l’ideologia, i riti e le pratiche funerarie in Italia dall’età romana 
all’età moderna.  
Le modificazioni post-mortali dell’osso e la pseudo patologia. 
Mummie naturali ed artificiali. Paleopatologia dei tessuti molli.  



 
 
Didattica alternativa: le conoscenze acquisite verranno applicate sul campo nel cantiere di 
scavo archeologico e antropologico del Castello di Benabbio (Bagni di Lucca) 
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